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La nuova campagna di AMNESTY INTERNATIONAL 

NON SOPPORTIAMO LA TORTURA 
 

La tortura interessa ancora la metà degli stati del mondo. Amnesty 

International presenta così in modo provocatorio un tema decisivo per la 

GIUSTIZIA nel mondo. Non si riesce a leggere il nuovo libro senza doversi 

interrompere più volte. La campagna è uscita, contemporaneamente in 60 

paesi del mondo e durerà per oltre un anno. “I responsabili della tortura non 

sono degli squilibrati, dei sadici, delle persone che vivono ai margini della 

società e delle istituzioni. Sono individui che agiscono, sia pure in segreto, 

sia pure in violazione di regole di condotta interne e internazionali, per 

conto di chi esercita il potere”. Queste le parole dell’introduzione. Rendere 

note le storie delle vittime…chiarire i legami tra razzismo e tortura…Questo 

farà la campagna. Nel prossimo Maggio inviteremo a riflettere su questo 

tema anche la nostra comunità di Alberobello, in una Italia in cui, tra l’altro, 

il codice penale non prevede il reato di tortura. Per cui: come contrastarla? 

GIOVEDI’ 15 FEBBRAIO:  

     don Benzi ad Alberobello 
 

Don Oreste Benzi nasce nel 1925 in un paesino 
a 20 Km da Rimini, da una povera famiglia di 
operai. A 12 anni entra in seminario a Rimini e 
viene ordinato Sacerdote a 24. Subito viene 
nominato vice in una parrocchia di Rimini. 
L’anno dopo è chiamato in seminario come 
insegnante. In questo periodo matura in lui la 
convinzione dell'importanza di essere presenti ai 
giovani adolescenti (la fascia dei cosiddetti teen-
agers). E’ fondamentale per lui proporre attività 
che favoriscano un "incontro simpatico con Cristo" 
per coinvolgere la maggior parte di giovani 
che vengono ad incontrare tutti eccetto Cristo.  
Nel 1953 è chiamato come Padre Spirituale nel 
seminario di Rimini per i giovani tra i 12 e i 17 
anni. In questo compito (protrattosi per circa 16 
anni) può approfondire la conoscenza dell'animo 
giovanile.  
Nel 1959 insegna al Classico "Giulio Cesare", poi 
nel 1963 allo Scientifico "Serpieri", ed infine nel 
1969 allo Scientifico "Volta" di Riccione. Tale 
esperienza gli permette di innovare in campo 
educativo per migliorare l'insegnamento di 
religione nella scuola, coinvolgendo i giovani 
nella loro vita e nella presenza ai più poveri. E’ 
in questi anni che avviene il reclutamento di 
giovani volenterosi che si prestano a fare vacanza 
animando i soggiorni montani per gli adolescenti 
in difficoltà. Nel 1968, con questo gruppetto di 
giovani e con alcuni altri sacerdoti da’ vita 
all'Associazione Papa Giovanni XXIII.  
Dall’incontro con persone che “nella vita non 

riuscirebbero a cavarsela da sole” e grazie alla 
disponibilità a tempo pieno di alcuni giovani, don 
Oreste si occupa di tutte le forme di disagio 
attraverso la costituzione di case-famiglia, 
comunità terapeutiche per portatori di handicap, 
tossicodipendenti, sieropositivi, centri per i figli di 
nessuno. Negli ultimi anni è stato forte il suo 
impegno nella lotta contro lo sfruttamento della 
prostituzione. 

La pagina del VANGELO 
 

“Beati voi…quando vi odieranno,  
vi scacceranno e v’insulteranno… 

Guai a voi, ricchi,  
perché avete già la vostra consolazione…” 

                               Gesù       

DON BENZI tra noi  
 

GIOVEDI’ SERA 
Sala Convegni dell’Hotel Astoria 

 

La Pro loco, L’Ai.Bi.,  

la nostra Parrocchia,  

e la Parrocchia dei Santi Medici 

organizzano una serata con don Benzi,  

con al centro sempre la riflessione 

sull’INFANZIA. 
 

DALLA STRADA A UNA CASA PER TUTTI 
 

                                Passaparola… 

Onomastici 
 

 

� LUNEDI’ 12 
Ezio 

� MARTEDI’ 13 
   Maura, Gilda 

� MERCOLEDI’ 14 

Valentino/a 
� GIOVEDI’ 15 

   Giorgia 

� VENERDI’ 16 

   Giuliana 

� DOMENICA 18 

   Costanza 

Dall’omelia…SPUNTI 
� Qualcuno mi sta dicendo “Beato te…” da tempo, da anni, da 

secoli. Mi sento fortunato? Cosa ritengo come fortuna? 

� La ricchezza come sfortuna. Faccio un po’ fatica a sentirla così, 

ma Gesù non inganna; se lo dice c’è una ragione… 

� “Vi perseguiteranno, vi metteranno al bando, vi insulteranno…”. 

Quanto mi costa essere di Cristo? Dove e quando mi pesa?  

� “Guai a voi…avete già la vostra consolazione”. Allora ci sono 

consolazioni che guastano. Anzi, che non durano. Cosa mi dà 

consolazione? La avverto vera, durevole, fruttuosa, liberante?  

    

IL LIBRO della settimana 
 

di don Oreste BENZI 

SCATECHISMO 
ed. Mondadori, Milano, 1999 

 

Uno dei preti più dell’Italia di quest’ultimo 

cinquantennio affronta i temi del catechismo. 

Soprattutto per lettori giovani queste pagine sobrie, 

essenziali e accattivanti presentano la dottrina cattolica in 

modo ortodosso e intransigente, ma con un linguaggio 

colorito, nel gergo giovanile… 

PENSIERO della settimana 
 

“Cristo ha voluto morire fuori dalle mura della città. 
Le mura, a quel tempo, erano come le braccia di 
una mamma. Chi era dentro aveva un’identità.  Chi 
veniva buttato fuori non era più nessuno, come i 
condannati a morte, i quali venivano sentiti come 
maledetti. Cristo ha scelto di essere maledetto coi 
maledetti. Chi c’era fuori delle mura? I garzoni, i 
pastori, i non proprietari…i lebbrosi costretti a 
vivere nei cimiteri. Cristo ha scelto di stare con loro 
non per fare al rivoluzione, ma per salvare quelli 
dentro le mura, perché un popolo che lascia indietro 
qualcuno non è un popolo, ma un’accozzaglia di 
gente. Cristo è la nuova creatura! E’ venuto a fare 
nuove tutte le cose! Vieni! Ci stai?” 
 

                 don Oreste BENZI  

 


